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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il convegno del PCI su cultura e città 
Come cambiare II volto delle metropoli nelle 
quali i l gigantismo convive con l'emarginazione? 
E' l'interrogativo al quale intende rispondere il 
convegno nazionale del PCI su « L'azione e 
Il programma dei comunisti nelle regioni e negli 
enti locali per un nuovo avanzamento cultu
rale », apertosi ieri a Roma con una relazione 
del compagno Aldo Torlorella della direzione. 

L'incontro con gli amministratori di quelle giunte 
di sinistra che nel fatti hanno già avviato (dal '75 
ad oggi) una vera e propria svolta nella politica 
culturale per le città, si concluderà domani, dopo 
tre giorni di dibattito, con un discorso del com
pagno Alessandro Natta della segreteria del PCI. 

A PAGINA 2 

Previsto per domani il reincarico a Cossiga 

Si tenta un 
governo tra de 

e socialisti 
Berlinguer: «Il nostro giudizio sarà da
to al momento in cui una formula diven
tasse realtà» - Le altre dichiarazioni 

ROMA — t Abbiamo con 
fermato al presidente della 
Repubblica — ha dichiarato 
ieri mattina Enrico Berlinguer 
al Quirinale — che il PCI re 
stero all'opposizione f.'icìié 
timi si costituirà un governo 
di ampia unità democratica 
con un programma di dura lot
ta al terrorismo, di risana
mento morale, di rinnovamen
to sociale e di distensione. 
Spetta agli altri partiti che 
rifiutano questa soluzione in
dicarne e trovarne oltre. Ci 
auguriamo che questo venga 
fatto il più presto possibile ». 

Al segretario generale del 
PCI. che era accompagnato 
dai capigruppo della Camera 
e del Senato, Di Giulio e Per-
na. è stato ricordato dai gior
nalisti che tra le formule di 
cui ora si parla di più vi è 
quella di un governo bicolo
re DC-PSI con l'appoggio re
pubblicano. Sappiamo benissi

mo — è stato detto — che voi 
comunisti giudicherete da ciò 
che un go\erno come questo 
farà e da come sarà compo 
sto. Ma, in linea di massima. 
sarebbe questa una formula 
meno peggiore, o migliore, di 
altre? 

Berlinguer ha risposto: « Il 
nostro giudizio non è preven
tivo: sarà dato al momento 
in cui una formula diventas
se realtà ». 

Prima di Berlinguer e dei 
presidenti dei gruppi parla
mentari comunisti, il capo del
lo Stato aveva ricevuto i rap
presentanti della Democrazia 
cristiana. E Piccoli aveva ri
lasciato dopo rincontro una 
dichiarazione molto cauta. 
molto generica, perfettamen
te in chiave del resto con l'an-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Psi: sinistre 
astenute sulle 
tesi di Craxi 

Hanno chiesto l'esclusione netta del
l'ipotesi del pentapartito — Al Comi
tato Centrale 121 « sì» su 208 votanti 

UFBI ha eseguito gli ordini di cattura per bancarotta 

Presi a New York i Caltagirone 
Ancora qualche ora e 
erano in Sud America 

IlOM \ — I.p MtiUlip sociali-
Me -\ «ono .ì-iemile Milla ri
durrla «li C ia \ i di un u man
dato ani pio senza pregiudizia
li » per tr.iltmc l'in^ip—-d di-
rptto dp| l'SI in un nuovo 
governo. Nel \<ilo MII docu
mento roiirlii-ivn |>i CM'iil.ilo .il 
VA'. I» -cilici.mieiitn del -Pfirp-
lario. al quale »*è unito il ululi
li» dell'ex u lomhardiano » De 
MichelU, ha raccolio co»ì una 
l u a ^ i o r a n / a di IIIÌMII.I: 121 
ff sì » su 208 volanti, riic.i il 
59°°. II « rarlello (Ielle op 
posi / ioni », forte di un 10° «, 
ha voluto invece marcare con 
In sua a-ten^ione una ri-er\a 
non =ciolta rirca le intenzioni 
di Cra\i , sottolineando eonlPin-
poraneamentc la propria p^lra-
neità alla linpa proporla per 
cestire la crì^i. K a riprova 
di c iò . Claudio Signorile ren
deva pubblica, ieri «era. la 
«uà in len / ione di non far par
te della delegazione «ocialiMa 

incaricata di condurre 1P trat-
talivp. 

I.p o le che hanno preceduto 
quella pouchi<ioiip dpi V.C. MI-
cialUta — giudicata « soddi
sfai mici» dalla segreteria del 
PS DI — «olio stale, JIIPIIP 
«Involta. ronvul-e. FI* pareri a 
un cprto momento, «opiattui
lo dopo irli inlprv pulì della 
mattinata di Lombardi e De 
Martino, che la divisione Uà 
i due -chieiamenti potesse r-
«piiiiipr-i in forma anche più 
nella, P cioè attraverso un 
voto contrario dplle opposi
zioni. clip avrplilie «panato 
raculÌ77ar*i della rri*i interna. 

Il fatto è che nella riiinionp 
notturna della sinistra loui-
hardiana i giudizi «lilla rela
zione introduttiva di Craxi 
erano «tati a—ai più allarmati 

Antonio Caprarìca 
(Segue in ultima pagina) 

Presi Gaetano e Francesco mentre Camillo è riuscito per ora 
a sottrarsi alla cattura — Ammanettati davanti al giudice 

ROMA — Gaetano e Francesco Caltagirone 

NEW YORK - Gaetano e 
Francesco Caltagirone sono 
stati arrestati ieri mattina 
nel centro di New York dagli 
agenti dell'FBI e più tardi so
no comparsi davanti al giudice 
John Cannella. Le manette so 
no scattate mentre i due fra
telli. ricercati da ben tre man
dati di cattura internazionali, 
preparavano i bagagli per im
barcarsi alla volta del Sud 
America. Un terzo fratello. 
Camillo, anch'egli ricercato 
per il fallimento delle società 
immobiliari e il clamoroso 
crack finanziario, non è stato 
ancora rintracciato ma l'FBI 
è convinta che si trovi ancora 
in territorio statunitense. 

Gaetano e Francesco Cal
tagirone. secondo quanto si è 
appreso dalle prime scarne in
formazioni dell'FBI. sono stati 
già trasferiti nel carcere di 
New York a disposizione del
le autorità che dovranno ora 

| esaminare tutta la ricca docu-
ì mentazione giunta dall'Italia 
j per l'estradizione. E' certo. 

infatti, che nel trattato italo-
americano per l'estradizione 
dei ricercati è espressamente 
previsto il reato di bancarot
ta fraudolenta. E' questa in
fatti l'accusa contenuta in due 
dei tre mandati di cattura 
spiccati in tempi diversi dalla 
magistratura italiana e suc-
sivamente diramati dall'Inter
pol. Il primo è quello emesso 
dai giudici della sezione fal
limentare (in via cautelativa 
e in assenza di iniziative da 
parte della Procura romana), 
il secondo è quello spiccato 
dal sostituto procuratore ge
nerale dopo che l'inchiesta pe
nale-fantasma del Pm Pierro 
era stata avocata dalla Pro
cura generale. 

Un terzo mandato di cat
tura, come è noto, è stato 
invece emesso (con buoni due 

' anni di ritardo) dal giudice 
! istruttore Antonio Alibrandi, 
1 nell'ambito dell'inchiesta sui 
| fondi bianchi ttalcasse. che 
| ha portato all'arresto di una 
| cinquantina tra banchieri, uo-
I mini d'affari e industriali. In 
l questo caso l'accusa è con

corso in peculato e falso in 
bilancio. 

I primi rapporti dell'Inter
pol all'FBI (e a tutti gli altri 
paesi del mondo) erano co
munque di quasi due mesi fa. 
Che i Caltagirone si trovasse
ro negli Stati Uniti era pure 
noto da tempo: fuggiti grazie 
a una generosa restituzione 
di passaporti da parte di Ali-
brandi e Pierro ai primi del
l'anno erano stati prima in 
Francia (a Parigi e nella 
lussuosa villa di Cap Fer-
rat) e poi a New York. 

Nelle loro abitazioni l'FBI 

(Segue in ultima pagina) 

Nuovo vertice antiterrorismo al Quirinale con i procuratori generali di Roma, Milano, Salerno, Napoli 

Oggi Pertini ascolta le richieste dei magistrati 
A Roma udienze ancora sospese, contrastate assemblee 

Continuerà anche oggi l'assemblea negli uffici giudiziari romani - Aspre discussioni sulle proposte da presentare 
o rwihhiinn . Noi timiipritrprin i i irnntm orni il nrpfpt.tn p il miestore - Riunito il Consiglio suneriore 

Continuerà anche oggi l'assemblea negli uffici giudiziari romani - Aspre discussioni sulle proposte da presentare 
all'esecutivo per l'ordine pubblico - Nel pomeriggio incontro con il prefetto e il questore - Riunito il Consiglio superiore 

Sigarette estere 

da oggi 

a 1.000 lire 

il pacchetto 
ROMA — Forte aumento dei 
prezzi di vendita delle si
garette a partire da oggi-
Quelle di marca estera co
steranno 200 lire in più (1000 
il pacchetto) mentre alcune 
marche di produzione nazio
nale subiscono un aumento 
di 50 lire, sempre per con
fezione da 20 pezzi. Lo ha 
deciso il ministero delle Fi
nanze con un decreto che 
verrà pubblicato oggi sulla 
Gazzetta Ufficiale. 

L'aumento stabilito per le 
sigarette estere, afferma un 
comunicato del ministero 
delle Finanze, corrisponde 
alle richieste dei fabbrican
t i stranieri e I* adesione, di
ce i l comunicato, è obbliga
toria in base agli accordi 
comunitari. 

Per quanto riguarda I pro
dott i i tal iani l'aumento è di 
50 lire a pacchetto ed è sta
to l imitato ad alcune mar
che, lasciando invariati i 
prezzi, fra le altre, della si
garetta più venduta (MS) e 
delle nazionali e super sen
za f i l t ro. 

ROMA — Sale dalla m a s s a 
dei magistrat i la richiesta di 
s icurezza, è un potere dello 
Stato che preme sull'altro. 
Negli uffici giudiziari più e-
sposti si continua a discute
re. s i protesta, s i preparano 
documenti , si buttano giù e-
ìenchi di proposte: i magi
strati vogl iono provvedimenti 
dal l 'esecutivo, subito. Ancora 

[ a Roma il m a l e s s e r e v iene 
! espresso nel le forme più du-
i re: per il secondo giorno la 
, macchina giudiziaria è rima-
j sta ferma. Lo s t e s so accadrà 

oggi, con l 'assemblea perma-
. nente dei giudici che conti-
| mia. 

E intanto proprio oggi si 
I annunciano novità. L'atten-
« zione è di nuovo rivolta al 
i Quirinale, dove in matt inata 
' il capo dello Stato presiederà 
! un secondo vert ice sul terro-
j r ismo. Stavolta , oltre ai mi-
| mstri dell 'Interno e della 
' Giustizia, sarà presente una 
i larga rappresentanza dei giù 
; dici: il v icepresidente del 
ì Consiglio Superiore della Ma-
; s is tratura. Zilletti. e i procu 
j ratori generali di Milano. 
I Roma. Xapoli e Salerno. 
; Per o s g i pomeriggio. inve-
i ce . è previsto al palazzo di 
| giustizia un incontro tra i 
' m?sistrat i e i responsabil i 
! dell'ordine pubblico del la ca-

! Sergio Criscuoli 
l (Segue a pagina 5) 

BERGAMO — La vedova del giudice Galli con due d«i fiflli 
ai funerali svoltisi ieri pomeriggio in forma privata 

Pecchioli: subito misure 
a tutela dei giudici 

Il compagno Ugo Pecchioli. della direzione del PCI, ha ri
lasciato la seguente dichiarazione: 

Con gli omicidi di Salerno, Roma e Milano i terroristi in
tendono impedire alla magistratura l'adempimento del suo com
pito costituzionale di presidio della legalità e anche per tale 
strada colpire i fondamenti della nostra democrazia. Consa
pevoli della gravità e pericolosità di questo disegno, riteniamo 
che debbano avere assoluta priorità quelle misure che, nei modi 
più opportuni, restituiscano ai giudici l'indispensabile sicurezza 
per lo svolgimento delle loro funzioni. 

Ci sono state sottovalutazioni e gravi omissioni da parte del 
governo che ha lasciato l'amministrazione della giustizia priva 
delle strutture e delle risorse indispensabili e non ha adegua
tamente sostenuto, gli uffici giudiziari più impegnati nella lotta 
contro i terroristi. Su questo terreno sì deve provvedere im-
n-edir.tamente con interventi amministrativi e legislativi, rac
cogliendo proposte avanzate dalla stessa magistratura, da noi 
comunisti e da altre forze democratiche per garantire oltre 
ella sicurezza una adeguata efficienza all'attività giudiziaria. 
Rientrano in questo ambito le misure di riforma del processo 
penale e dell'ordinamento giudiziario e gli interventi dì carat
tere tecnico indispensabili per la prevenzione e la repressione 
del terrorismo. 

Con analogo impegno va rapidamente conclusa la riforma 
di polizia, attuato il coordinamento anche a livello periferico 
di tutte le forze dell'ordine e intensificata razione dei servizi 
di informazione e di sicurezza. La magistratura e gli altri corpi 
oello Stato devono, oggi in particolare, sentire la piena soli-
dirietà di tutto il paese. La gravità del momento esige una 
nuoia direzione politica del paese. Occorre un governo che sia 
in grado di governare davvero, traendo l'indispensabile vigore 
dalla partecipazione di tutte le forze democratiche e dal con
senso delle grandi masse popolari. 

Che c i M a una crisi di au
torità, di cla**i dirigenti riem
pitilo è in grado di negare. 
Noi abbiamo detto di piti, 
individuando il cuore di (pie
mia cri*i nella contraddizione 
Ira il bisogno o?ectt ivo di 
rinnovamento e la \ hco.-ità 
conservatrice C proterva del 
vecchio sistema di potere 
incentrato sulla DC. Ma ai-
torno a questo problema sta 
salendo un polverone assur
do. Ieri si soli alzate molte 
voci dai pulpiti più diversi 
(dal a Giornale i al i Mes
saggero » al « Manifesto ») 
per indicare al ludibrio la 
« classe politica », i a parti
ti politici i> come colpevol i 
in sol ido di quel che succe
de: aggravarsi del terrori
smo. mancala risposta alla 
rìrhiesta di sicurezza deplì 
operatori pubblici e dei cit
tadini. e cosi v ia . 

Si Miole così convogliare 
\erso una indistinta corpo
razione di ladri di Pisa (la 
a classe politica i») Io sdcsnn 
e la preoccupazione della 
pente. E* un'operazione vec
chia quanto il qualunquismo. 
quanto le correnti autorita
rie di destra e gli sbandi 
niliilistici di certo estremi
smo. Rivolgendosi a questa 
entità indistinta, *i può rim
proverarla del le co lpe più con
traddittorie: di non affidare 
lutto il potere alla polizia. 
oppure di non consentire al 
paese di div colare protago
nista diretto della difesa del
la democrazia. 

I.a prima cosa da notare 
è una certa qual vigliacche
ria intellettuale di questi ca
toni: per loro lutti sono 
a c l a ^ e politica f> ma loro 
si chiamano fuori. Montanell i 
- e l e / iona candidature e pre
ferenze elettorali , dà riso
nanza ai peggiori nuisugnì 
del * palazzo i» ma ora fa 
l ' innocente di fronte ai ri
sultati. La Rossanda ha riem
pito un decennio di e*tre-

Le risposte 
al terrorismo 

La « classe 
politica » 
ha nomi 

e cognomi 
mismo con analisi e ricette 
che hanno orientalo e diso
rientato gente , ha animato 
il parlilo dei trattativisti e 
degli innocentist i , ma ora 
osserva le cose da altezze 
astrali, candida ed estranea. 

Siccome s iamo, invece, con
vinti che questi predicatori 
contro r ìndis t into maligno 
hanno la loro parte nel bi
lancio de l l e responsabilità. 
ci permettiamo di porgli 
qualche domanda. 

Quale a classe politica », 
quali a parliti politici »? 

Quello del presidente co
munista della Camera che 
va nel le fabbriche e dice 
agli operai: il terrorismo è 
contro di voi . impegnatevi 
direttamente nella lotta, sia
le protagonisti: o quello di 
chi dice: i terroristi, se non 
son pazzi, sono compagni che 
sbasliano? 

Quello che appoggia ì ma
gistrati democratici che . ri
fiutando involuzioni autori
tarie. s ' impegnano nel lo sco
vare non solo gli esecutori 
ma gli strateghi e i man
danti: o quella che continua 
a sostenere che lutti gli ar
restati del 7 aprile e del 21 
dicembre sono so lo dei pen
satori innocenti , ingiustamen
te criminalizzati? 

Quello che . dinanzi al ri
catto del le Br t disse di non 

cedere, di non offrire rico
noscimenti agli eversori, di 
rifiutare la logica suicida dei 
due eserciti in campo; o 
quello della trattativa, del 
cedimento, della legittima
zione bellica e politica degli 
assassini (non si dimentichi 
che su questo discrimine la 
« classe politica » si è spac
cata)? 
'^••Quello che si è battuto per 
il risanamento dei corpi del
lo Stato, per la riforma de
mocratica della polizia e del
la giustizia: o quello de l le 
trame di Stato, del le a de
viazioni », di Rumor, Malizia 
e Miceli? 

Quello che ha disvelato 
l'obicttivo antioperaio del ter
rorismo, che ha posto la 
questione dei suoi santuari 
e del suo uso polit ico da 
parte dei reazionari; * quello 
rhe si è gingil lato s u d i a al
bi di famiglia », sulla pre
sunta connessione storica e 
logica fra movimento ope
raio e eversione? 

Ora si giunge a questo 
assurdo: rhe chi ha fin qui 
Rccusato il PCI di crimina
lizzare il dissenso, di inven
tarsi un pericolo inesistente 
per <i liberarsi » violpnlcmen-
te di una contestazione alla 
sua sinistra, costui ora vie
ne a rimproverarci di non 
combattere abbastanza effi
cacemente il terrorismo. Chi 
ci ha accusati di consentire 
all'abbassamento dei a l ivel l i 
di libertà », ora et richiama 
all'ordine perché non proce
diamo alla <r aulorganizzazio-
ne » popolare, c ioè a qual
cosa che assomiglia alle fa* 
lanci l ibanesi . 

Costoro possono chiamar
si fuori quanto vog l iono: in 
realtà rientrano a pieno tì
tolo in una frazione di e clas
se politica » dedita ai giun
chi d'ogni genere, m e n o quel
lo della difesa coerente della 
democrazia. 

e. ro. 

Cossiga costretto a fare marcia indietro 
Si torna a trattare per i servizi pubblici 

Il ministro Giannini : «II contratto degli enti locali poteva già essere fatto giovedì» 

ROMA — Co>siga ha fatto 
marcia indietro. Pr<H:trfmt me 
isolato e pre-sato dalle >eve 
re proteste dei sindacati, del 
le autonomie locali, delie for
ze politiche e persino di al 
cimi ministri, il presidente 
del Consiglio dimissionario è 
stato costretto ad autorizzare 
la ripresa e tecnica » delle 
trattative sulle vertenze pub 
bliche. E' stato lo stesso Cos 
siga a comunicarlo a Lama. 
Camiti e Benvenuto con una 
nuova lettera dal tono ri*en 
tito. con la quale prende atto 
della \olonta dei sindacati 
di proseguire le trattative ma 
avverte che la ratifica di 
eventuali intese sarà lasciata 
in eredità al nuovo governo. 
Cosa ovvia del re^to. 

Già mercoledì riprenderà 
U negoziato per il contratto 

dei 650 mila dipendenti degli 
enti locali e regionali. Il sa 
Ione di palazzo Vidoni — the 
le parti giovedì avevano do 
vuto disertare in seguito alla 
imposizione di Cossiga — tor
nerà ad essere la sede natu
rale del confronto. E' stato il 
ministro della Funzione pub 
blica. Giannini, a ufficializza 
re la convocazione al termi
ne di una convulsa mattinata 
di iniziative di tutte le parti 
in causa. 

Abbiamo incontrato i] mini
stro prsprio mentre cercava 
di mettersi in contatto col 
presidente del Consiglio uscen 
te. E' sembrato indignato e 
offeso. « E" da ieri — ci ha 
dotto che sto tentando di 
dissuadere Cossiga. Sono ere 
rìttorc di una risposta al fo
nogramma con cui gli et'po-

j 7ipro tutte le conseguenze I 
i di un simile atto. Son trai- j 
j tare sarebbe una perdita sec

ca per lo Stato ». Giannini 
j poco prima era intervenuto 
, nel dibattito sulla riforma 
i dell'amministrazione pubblica 

promosso dalla CISL. Non 
aveva, però, replicato alla 
denuncia dei risvolti di que
sto caso fatta, nella relazio
ne, da Franco Marini, e Si 
rischia — aveva sostenuto il 
segretario generale aggiunto 
della CISL — di vanificare 
ogni possibilità di un gover
no unitario s razionale delle 
contrattazioni nel pubblico 
impiego ». Giannini risponde 
ora. « Sì, il rischio di una 
dispersione della parte pub
blica esi<1e' ed è grave. Il 
governo non ha gli strumenti 
giuridici per contrastare i I 

Comuni, le Province e le Re
gioni. Possono andare per 
conto loro, compromettendo 
la tenuta delle compatibilità 
politiche ed economiche ». 

Ministro, ma perché non ha 
avvertito il presidente del 
Consiglio di questo pericolo
so risvolto? < Ma perché non 
ne sapevo nulla. Ho conosciu
to la decisione leggendo U 
lungo documento inriatomi 
da Cossiga sui limiti delle 
attività dei ministri nel' cor
so della crisi. Un documento 
senza novità, salvo quel pun
to sette che sancisce la so
spensione di tutte le trattati
ve in corso. Mi ha sorpreso. 
Davvero, ancora non riesco 

Pasquale Castella 
(Segue in ultima pagina) 
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rendiamogli quest'ultimo favore 
C I è saputo ieri che il 
^ giudice istruttore Alt-
brandi, dopo avere inter
rogato gli imputati per lo 
scandalo dell'Italcasse in
carcerati a Milano, ha 
concesso la libertà prov
visoria a uno solo dei ri
chiedenti, Giorgio Costi-
gholi, componente del col
legio dei sindaci dell'isti
tuto. ma Tha negata al 
prof. Giordano DeWAmo
re. non credendo che V 
imputato versasse tn sta
to di grave infermità, dal 
momento che (citiamo II 
Giorno) « fino al giorno 
del suo arresto ha svolto 
una intensa attività come 

' dirìgente di istituti finan
ziari e non ha avuto dif
ficoltà a intraprendere 
viaggi ». 

Tutto questo è rigorosa
mente vero, ma il giudice 
avrebbe servito ancor me
glio la verità, se avesse 
motivato la sua decisio
ne di non concedere la 
libertà richiesta con que
ste due sole parole: mper 
viltà ». Perché pochi coma 

Dell'Amore incarnano U 
simbolo della nostra clas
se dirigente e spiegano lo 
sfascio morale in cui essa 
ha precipitato il nostro 
Paese. Se l'imputato quan
do fu interrogato laltro 
giorno avesse tentato di 
giustificare il suo compor
tamento dichiarandolo 
dettato dal proposito di 
servire così il suo partito 
e gli alleati del suo par
tito. non sarebbe per que
sto meno colpevole, ma 
gli si dorrebbe riconosce
re almeno un certo corag
gio, una gualche ostinata 
virilità. Si potrebbe dire 
di lui: *Non è stato un 
uomo dabbene, ma è sta
to almeno un uomo*, in
vece questo personaggio, 
già ministro, già presi
dente della Associazione 
bancaria, già presidente 
per un numero infinito di 
anni della Cassa di Ri
sparmio delle Province 
Lombarde, il più grande 
istituto del suo ramo, ret
tore di università, docen
te di « tecnica bancaria », 

aspirante tra t più quo
tati al governatorato del
la Banca d'Italia e tito
lare dt almeno altre dieci 
o venti cariche ambitis
sime, quando si è trova
to davanti al magistrato 
ha saputo dire queste sole 
parole: « Decideva tutto 
Arcami e io firmavo* e 
non gli è neppure venuto 
m mente che egli più di 
ogni altro poteva, anzi 
doveva, pretendere il ri
spetto delle prescritte pro
cedure e, al caso, fare una 
cosa alla quale siamo si 
curi che non ha mai, 
neppure per un istante. 
pensato: sbattere la porta 
e andarsene. 

E" da uomini di questa 
stoffa che noi siamo go
vernati, ed è da uomini 
di questa spina dorsale 
che il PCI dovrebbe es
sere giudicato. In galera 
o in libertà sono dei po
veri stracci, ai quali non 
possiamo che rendere un 
ultimo favore: vergognar
ci per loro. 

Fortebracela 

In 315 hanno firmato un appello ai «nove» 

I deputati a maggioranza: 
«sì» ai Giochi di Mosca 

ROMA — Sul'a sorte dei gio
chi olimpici, trecentoqumdici 
deputati italiani — la maggio
ranza assoluta della Camera 
— si sono pronunciati per il 
« sì » alle Olimpiadi a Mo
sca. ed hanno sottoscrìtto un 
appello, aperto ad altre ade
sioni. e rivolto ai ministri 
degli Esteri e dello Sport dei 
nove paesi della CEE. 

«Le vostre decistoni e i 
vostri orientamenti m men
to alle Olimpiadi di Mosca 
e alla minaccia di boicottag
gio — è scritto nella lettera 
— avranno un peso decisivo. 
Noi parlamentari italiani di 
diversa tendenza politica e 
ideale, consapevoli della ne
cessità di difendere l'esisten
za e il ruolo del movimento 
sportivo internazionale che, 
per il suo carattere e le sue 
finalità, costituisce di per sé 
un contributo all'affermazio
ne dei valori di pace e di 
progresso umano, vi chiedm-
ma rispettosamente di salva
guardare l'autonomia e l'ef

ficacia della decisione dei Co
mitati olimpici nazionali per 
il regolare svolgimento dei 
giochi ». « Abbiamo fiducia 
— conclude la lettera — che 
l'Europa vorrà svolgere an
che in questa occasione una 
testimonianza in favore del
ta distensione e del dialogo 
tra tutti i popoli*. 

Tra i firmatari dell'appel
lo Enrico Berlinguer e tutti 
i deputati comunisti; i socia
listi Balzamo. Labriola e 
gran parte del loro gruppo; 
i parlamentari della Sinistra 
indipendente e del PdTJP; il 
socialdemocratico Sullo; i ra
dicali Sciascia e Marisa Gal
li. La lettera è stata firmata 
anche da cinquantacinque de
putati d e tra i quali Maria 

I Eletta Martini (vicepresiden
te della Cameraì. Brocca, Ti
na Anselmi, Bodrato. Bona-
lumi. Cabras. Cirino Pomici
no. Postai, Pisanu. Sanza. e 
Vernola. t 
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